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Duemesi di incontri, spetta-
coli, riproduzioni per parlare
di responsabilità dell’indivi-
duonei confrontidelbeneco-
mune, rinunciaalladelega, ri-
spetto e libertà.
Martedì 6 ottobre parte dal

Castello di Padernello la se-
conda edizione di «EticaFe-
stival», un progetto culturale
e politico nel suo senso più
longevo, cheaspiraa incorag-
giare buone pratiche da con-
dividere e replicare.
A promuovere l’iniziativa è

FondazioneprovinciadiBre-
scia eventi, guidata da Nico-
letta Bontempi, sostenuta da
Provincia di Brescia e da una
rete di 20 comuni e realtà tra
cui Fondazione Asm, Grup-
po Foppa con Hdemia Santa
Giulia e Its Machina Lonati,
Libera e altri.

«L’IDEAdiEticaFestivalnasce
dal presupposto che il tempo
presente debba dare una ri-
sposta agli appelli che ci ven-
gono dal futuro e il futuro ci
chiedeunamaggiorassunzio-
ne di responsabilità. Per far-
lo servecombattere il qualun-
quismo, la superficialità, la
delega di responsabilità»,
spiegaMichelaFaustini, vice-

presidente della Fondazione
Provincia di Brescia eventi,
chiarendo che in questa pro-
spettiva s’inserisce l’etica, da
considerare come ricerca del
bene, del giusto, del buono.
«L’etica è una forma di ma-

turazione di una presenza ci-
vicaall’internodella comuni-
tà e in un certo senso è una
forma di libertà», commenta
Pierluigi Mottinelli, presi-

dentedi Provincia diBrescia,
alludendoaunacomponente
sociale dell’etica, che porta
l’uomoaessere liberodiaffer-
mare «a testa alta e in piaz-
za» le proprie opinioni.
Tutte le proposte, che toc-

cheranno molti paesi della
provincia, andranno in tale
direzione.L’obiettivo:diffon-
dere il modello positivo di
chi, a seconda delle proprie

aree di competenza, è capace
di realizzare la compatibilità
socialee lo svilupposostenibi-
le, non dimenticando di con-
fermare la responsabilitàper-
sonale nella ricerca della giu-
stizia.
Etica e ambiente, etica e in-

formazione, etica e legalità
sonosolo alcunedelledicoto-
mie che verranno indagate
da Paolo Crepet, Gian Anto-

nio Stella, Lella Costa, i pro-
curatori Paolo Savio e San-
dro Raimondi, Nando Dalla
Chiesa, Carlo Lucarelli,Mar-
cello Veneziani, Fritjof Ca-
pra, Luca Mercalli, Roberta
Valentini e altri.

UNOSPAZIO rilevante è stato
inoltre riservato agli studen-
ti, interlocutori ideali per ri-
formulare il concettodi etica,
comeinmodoevidenteemer-
ge dai manifesti dell’iniziati-
va, realizzati con la collabora-
zione di Hdemia Santa Giu-
lia. Dietro le locandine vi è la
convinzione che l’uomo, lo
chiarisceVittorioPedrali del-
la Fondazione comunicando
il lavorodella studentessaAn-
naGigliotti, debba oggi tene-
re occhi ben aperti, orecchie
tese e bocca pronta ad espri-
mere opinioni, un atteggia-
mento di apertura nei con-
fronti delmondo.
Inquesto contesto sono sta-

ti programmati percorsi sco-
lastici, l’incontro al Castello
di Padernello con l’Associa-
zione Artigiani e i giovani
dell’ItsMachinaLonati e a fi-
ne ottobre «Una storia dise-
gnata nell’aria», spettacolo
sulla testimone di giustizia
Rita Atria. Per il programma
www.eticafestival.eu. •
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LARASSEGNA.Dal6ottobrelasecondaedizionedellaserieorganizzatadallaFondazioneProvinciadiBresciaeventi

Responsabilità,rispettoelibertà
Indaginetotalea«EticaFestival»
Duemesidi incontriespettacolisuambiente, informazione, legalità:sipartedaPadernello
PrevisteconferenzeconStella,LellaCostaeLucarelli,oltrealleiniziativeperglistudenti

ILPROGETTO.Pertuttoilmesediottobre

LaVallecamonica
metteinmostra
tutti isuoitesori
Torna«DelBeneedelBello»:
sipartevenerdìdaArtogne

Gliorganizzatoridi«EticaFestival»:sipartemartedì6ottobrealCastellodiPadernello

LucianoRanzanici

È la vera forza di «Del Bene e
delBello», giornatedelpatri-
monio culturale della Valle
Camonica la Valle dei Segni,
giunte all’edizione numero
13: nel mese di ottobre tutti i
Comuni aprono lo scrigno
dei loro tesori al turista e a
chi vive nel territorio camu-
no. Ancora una volta il Di-
stretto Culturale ha coinvol-
to lemunicipalitàe leassocia-
zioni che operano nei 40 Co-
muni della valle, da Angolo
Terme a Vione, e alle orobi-
che Costa Volpino e Rogno,
sensibilizzandole a mostrare
ilmeglio di sé.
SimonaFerrarini chedelDi-

strettoèpresidente, ricopren-
do anche il ruolo di assessore
al Turismo in Comunità
Montana, ha presentato la
rassegnaal palazzodellaCul-
tura di Breno con Sergio Bo-
nomelli,presidentedelGrup-
po Istituzionale di Coordina-
mentodel sitoUnesco camu-
no Sergio Bonomelli.
LastessaFerrarininell’occa-

sione ha illustrato la novità
dell’edizione numero 13, la
collaborazione con Andos,
l’associazione delle donne
operate al seno presieduta da
Fulvia Glisenti, a fianco del
Distretto Culturale e ha rias-

sunto ilmeglio per i visitatori
sul percorso lungo unmese.
Bonomelli s’è occupato del

primopatrimoniodella valle,
le incisioni rupestri, presen-
tando un grande evento, un
convegno nazionale che si
svolgerà al Museo Nazionale
della Preistoria di Capo di
Ponte il 27 e il 28 ottobre, sui
modelli di gestione dei siti
Unesco, a partire dall’espe-
rienza di quello camuno.
Nell’occasione Elisa Marti-
nellii della cooprativa Volià
che cura la comunicazione di
«DelBeneeDelBello»,hauf-
ficializzato l’organizzazione
di un contest fotografico per
raccontare la Valle Camoni-
ca attraverso gli occhi di chi
la vive, mentre ancora Simo-
na Ferrarini ha inteso ricor-
dare che attraverso una delle
più importantimanifestazio-
ni promosse in valle ogni Co-
mune riesce a far conoscere
patrimoni nascosti e a pro-
porre occasioni d’incontro:
«Tendiamo a visitare ciò che
c’è fuori dal nostro territorio:
questa è l’opportunità cheof-
friamo con i paesi della valle,
anche per destagionalizzare
il nostro turismo».
Sarà Artogne ad aprire

«Del Bene e Del Bello 2017»
venerdìprossimocon la terza
edizione di «Art-Omnis». •
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